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XIII Domenica del tempo ordinario
«Chi non prende la croce non è degno
di me. Chi accoglie voi, accoglie me.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10,37-42)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:
«Chi ama padre o madre più di me non è degno di me;
chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me; chi
non prende la propria croce e non mi segue, non è
degno di me.
Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi
avrà perduto la propria vita per causamia, la troverà.
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me
accoglie colui chemi hamandato.
Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la
ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto
perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto.
Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua
fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in
verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Amore ultimo. Ne parlavo nei giorni scorsi con un caro
amico, psicoterapeuta. Ci scambiavamo dei punti di
vista, cercavamo punti di contatto.
Innegabile, per entrambi, notare la crisi profonda,
dolente, deprimente che stiamo vivendo. Unmondo che
sta svanendo senza apparentemente lasciare spazio a
qualcosa di nuovo e bello. Nemmeno i valori principali,
l’innamoramento, la relazione, sono condivisi e molte
coppie affrontano drammatiche e conflittuali
separazioni.Perché?, chiedo. Aspetta qualche istante a
rispondermi. Perché si investe troppo nella coppia,
nell’altro, si pensa che sia la soluzione a tutti i problemi.
La si fa diventare una realtà ultima, aggiungo io. Si
chiede ad una realtà penultima di colmare il nostro
infinito bisogno di infinito. Esattamente quello che dice
il Vangelo di oggi.
Traumi. L’evangelista scrive dopo a distruzione del
tempio di Gerusalemme del 70 d.C. Un evento
traumatico per tutti gli ebrei, per i rivoltosi che hanno
scatenato le ire di Roma, e per la stragrande
maggioranza della popolazione inerme che fugge
davanti ai pilum della Legio X Fretensis che rade tutto al
suolo. sopravvissuti dall’assedio della città santa, quasi

tutti farisei, si incontrano a Yamnia e cercano di
radunarsi intorno a quanto resta del giudaismo. E, nel
farlo, pongono le distanze e maledicono i nemici.
Nell’elenco figurano anche i seguaci del Nazareno, i
nazrim. È un momento drammatico per i discepoli,
immaginate: dall’oggi al domani sono guardati con odio
dagli stessi famigliari. La comunità di Matteo è stordita,
attonita. E l’evangelista si ricorda delle parole dette dal
Maestro a quanti lo seguivano fino troppo allegramente,
senza rendersi conto delle reali esigenze della sequela.
Così, dopo avere detto di essere venuto a portare il
fuoco sulla terra, aggiunge le parole che oggi abbiamo
ascoltato. Parole magnifiche. E durissime.
Amare di più. Ai discepoli che, a causa della propria fede
in lui, vedono critiche e giudizi pesanti all’interno della
propria famiglia, Gesù pronuncia parole di consolazione.
Il verbo amare usato da Gesù durante i suoi discorsi è
legato alla philia, l’amore naturale. Quando parla di
amore nei suoi confronti, invece, parla di agape,
dell’amore riflesso di Dio.
Gesù non pone una contrapposizione, non chiede di
disprezzare i famigliari ma propone una classifica di
intensità di amore: l’amore connaturale per i famigliari è
e resta emanazione/simbolo/rappresentazione
dell’amore divino. E rassicura i suoi: l’amore che egli ci
dona, e che siamo in grado di restituire, è di un’intensità
che nessun amore umano (bello, straordinario,
immaginifico), è in grado di sostituire. Qualunque
esperienza affettiva ed emotiva, qualunque sentimento
che sperimentiamo verso una persona (amante, figlio,
genitore, amico) è e resta realtà penultima. Gesù esige,
pretende di essere il riferimento ultimo perché all’origine
di ogni amore.
Questo amore che qui viviamo è riflesso straordinario ed
interessante, gioioso e corposo di quell’altro amore ben
più consistente. Essere compagni di viaggio, dono per la
scoperta della realtà più forte e profonda: a questo è
finalizzata ogni relazione. Confondere i piani, aspettarsi
dalla philia che colmi il cuore è foriero di gravissime
conseguenze. Questo dice il Signore ai nostri cuori
smarriti: sappiatevi amati, scopritevi amati. Imparate a
mettere questo amore all’origine delle vostre scelte. E,
se lo volete, scegliete di amare, lasciando tracimare
l’amore che ha colmato i vostri cuori.
L’amore è esperienza magnifica e totalizzante. Ma esiste
un amore più grande. Il suo. (Commento di Paolo Curtaz al
Vangelo del 2-07-2023 da www.paolo curtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 2 LUGLIO AL 9 LUGLIO 2023
Sabato 1 luglio

✠ 19:00 a Masone: S. Messa, animazione con
canto e servizi a cura della parrocchia di Bagno;

Domenica 2 luglio - XIII Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria di
Ernestina Barigazzi Chiessi e famigliari defunti;
defunta Maria Morlini; Imelde, Giuseppe Iotti e
famigliari;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa;

Lunedì 3 luglio - San Tommaso

✢ Ore 21:00 a Masone: adorazione eucaristica
con possibilità di accostarsi al sacramento della
riconciliazione;

Martedì 4 luglio

✠ Ore 9:00 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

☑ Ore 21:00 a Castellazzo: assemblea
parrocchiale;

Mercoledì 5 luglio

Giovedì 6 luglio

Venerdì 7 luglio

Sabato 8 luglio

✠ 19:00 a Masone: S. Messa, animazione con
canto e servizi a cura delle parrocchie di
Corticella e San Donnino;

Domenica 9 luglio - IV Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa in memoria
del defunto Angelo del Monte;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria
defunti della famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa,
Arturo Borciani e Pierluigi;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a San Donnino: S. Messa con
memoria di Fedele Braglia, Prassede e Giorgio
Berselli;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Abbiamo iniziato l’estate, con l’esperienza del Grest che ci ha accompagnato per 3 settimane, con dei super
animatori che si sono impegnati ogni giorno e dei formidabili educatori che con dedizione li hanno
accompagnati e guidati. GRAZIE! Abbiamo vissuto anche le prime sagre, momento forte per le nostre comunità,
per ritrovarsi nella fede e nel lavorare insieme e uniti; a queste prime ne seguiranno tante altre. Poi ci saranno i
campeggi per i bambini e i ragazzi, le esperienze con le superiori, la GMG a cui parteciperemo quasi in 60 dalla
nostra UP, il campeggio con le famiglie e tante attività, a cui speriamo si aggiungano per tutti anche qualche
giorno di vacanza e riposo. Nei prossimi mesi anche il calendario delle celebrazioni subirà qualchemodifica: ci
saranno i momenti forti in preparazione alle varie sagre, i momenti di adorazione dei primi lunedì del mese,
mentre verranno sospese le Messe feriali e in parte ridotte anche quelle festive. Saranno mesi intensi da cui
prendere slancio per proseguire con gioia le attività. Buona estate!

❃Nei mesi di luglio e agosto al giovedì laMessa feriale a Bagno non sarà celebrata.

ALLA SAGRA DI SAN GIOVANNI BATTISTA, PER FARE FESTA INSIEME
Anche quest’anno Bagno ha celebrato il suo patrono unendo le forze, le idee, le disponibilità di tempo e
unendosi nella preghiera. Forse tendiamo a dimenticare quanto raro sia, oggigiorno, vedere così tante
persone legate dall’intento di fare comunità e dare forma a quei valori che rendono possibile la
condivisione e la creazione di spazi di crescita per tutti: per gli adulti, che si misurano con la diversità dei
punti di vista e i compromessi da raggiungere per collaborare insieme; spazi per i bambini, che durante
la sagra hanno avuto spettacoli e svaghi a loro dedicati; occasioni di allegria per chi è capitato a Bagno
dopo tanto tempo, forse un anno, e ha potuto mangiare un buon piatto in compagnia, ascoltandomusica
o ballando (pioggia permettendo); o ancora spazi per i giovani, che hanno faticato tra le corsie dei tavoli,
sotto il capannone, gratuitamente, e che questo weekend daranno vita a due tornei sportivi e alla festa
dei giovani, organizzati dai “ragas di Bagno” e da chi parte, dalla nostra UP, per la GMG. Tutto questo è
raro, oltre che bello, ed è illuminato dalla luce del Vangelo, che ci insegna a servire, per essere fratelli.




